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Editoriale
Doi: 10.30682/aa2310a

Prima della stagione illuminista che apre la strada alla conoscenza scientifi-
ca delle montagne, sono diversi gli studiosi che cercano di spiegare la ragio-
ne teologica e morale delle terre alte. Perché Dio, nella sua infinita sapienza, 
ha creato le montagne, che sembrano negare col caos delle loro forme geolo-
giche un ordine superiore, divino? In fondo si tratta ancora della contrapposi-
zione originaria introdotta dalla civilizzazione romana – come ha scritto il ge-
ografo Franco Farinelli – «tra la pianura come regno della norma e della regola 
spaziale e il rilievo come luogo del disordine, tra ager e saltus». Alla fine del 
Seicento il teologo protestante Thomas Burnet scrive alcune opere – come la 
famosa Telluris theoria sacra – che cercano di riconoscere una razionalità oc-
cultata dietro l’apparente universo caotico delle montagne. Burnet accompa-
gna le sue opere con disegni e rappresentazioni che mettono i sistemi mon-
tuosi della terra in relazione tra loro, ricercando una ratio originaria delle forme 
malgrado le distruzioni operate dal Diluvio Universale.
Mutatis mutandis, questo numero di Archalp muove da un intento in qualche 
modo prossimo. A fronte di un destino che fino a pochissimo tempo fa sem-
brava ineluttabile – la stragrande parte della popolazione della terra stipata in 
poche enormi aree metropolitane – il cambiamento climatico, la crisi pandemi-
ca, le trasformazioni culturali in atto, hanno rimesso inaspettatamente in gioco 
le montagne e le aree interne e rurali del pianeta. Non solo come immense ri-
serve naturali, monumenti patrimoniali unici e necessari per l’equilibrio di Gaia, 
ma anche come spazi per coltivare altri possibili destini dell’abitare, del produr-
re, del pensare l’interazione con l’ambiente. Non solo in Italia: montagne e aree 
interne sono oggetto di crescente dibattito in Spagna come in Germania e Gran 
Bretagna, nelle politiche di ripopolamento dei villaggi rurali cinesi, negli Stati Uni-
ti. In questa infinita varietà e articolazione, è possibile riconoscere qualche for-
ma di ordine, di koinè tendenziale, di mutuo procedere e riconoscersi? Spinti da 
una curiosità euristica di fondo: che cosa sta capitando sulle altre montagne?
In tutto questo, l’architettura non è certamente indifferente. Non solo come 
mutazione puntuale degli ordini dello spazio, ma come sintomo e fenomeno-
logia dei cambiamenti culturali e di immaginari in atto.
A fronte di tale infinita vastità – uscire dalle Alpi per confrontarsi con la dismi-
sura delle montagne del mondo – si è proceduto per sondaggi puntuali, vertica-
lizzazioni, transetti regionali e nazionali. Ne scaturisce un quadro ricco e artico-
lato, per quanto necessariamente parziale, che evidenzia vivacità e dinamicità, 
ma anche il peso di recenti passati e di eredità novecentesche modernizzatrici.
Il racconto inizia con gli Appennini e le montagne dell’Italia insulare, che al di 
là delle riconosciute difficoltà dell’architettura nel farsi valore costruito e ci-
vile, evidenziano una grande vivacità culturale e di iniziative che si confronta 
con un rinnovato interesse e valore di queste terre. Il passaggio sulle monta-
gne della Corsica non fa altro che confermare la qualità di alcuni episodi pro-
gettuali, già in parte indagati in altri numeri di Archalp. La seconda sezione 
apre scorci inusitati e non convenzionali su Scandinavia, Giappone, Cile e Sta-
ti Uniti. E poi il grande capitolo sulle praticamente sconosciute montagne bal-
caniche, in bilico tra eredità della modernità e nuovi fermenti contemporanei.
Un percorso insomma non scontato, che prende dei rischi come è normale 
per chi percorre i sentieri di montagna, che ci pareva importante praticare per 
festeggiare i dieci numeri della nostra rivista Archalp.



Editorial

Before the Enlightenment, which paved the way for scientific knowledge of 
the mountains, several scholars tried to explain the theological and moral 
reasons for the highlands. Why did God, in his infinite wisdom, create moun-
tains that seemingly deny a divine order with the chaos of their geological 
forms? After all, it is still about the original opposition introduced by Roman 
civilization – as the geographer Franco Farinelli wrote – «between the plain 
as the realm of the norm and of the spatial rule and the altitude as a place of 
disorder, between ager and saltus». At the end of the 17th century, the Prot-
estant theologian Thomas Burnet wrote a number of texts – such as the fa-
mous Telluris theoria sacra – which sought to recognize a hidden rationality 
behind the apparent chaotic universe of the mountains. Burnet accompa-
nies his works with drawings and representations that relate the earth’s 
mountainous systems to each other, seeking an original ratio of forms de-
spite the destruction wrought by the Universal Flood.
Mutatis mutandis, this issue of Archalp moves from a somewhat close in-
tention. Until recently, one fate seemed ineluctable: the vast majority of the 
earth’s population crammed into a few metropolitan areas. However, climate 
change, the pandemic crisis, and the ongoing cultural transformations have 
unexpectedly brought the mountains, inland and rural areas of the planet to 
be not only immense natural reserves and unique and necessary heritage 
monuments, but also spaces for cultivating other possible destinies of liv-
ing, of producing, of thinking about interaction with the environment. This is 
not only happening in Italy: mountains and inland areas are subjects of de-
bate in Spain, Germany and Great Britain, as well as rural villages repopula-
tion in China and in the United States. In this infinite variety and articulation, 
is it possible to recognize some form of order, of tendential koinè, of mutual 
process and recognition? We are driven by a basic heuristic curiosity: What 
is happening on the other mountains?
Architecture is certainly not indifferent to all of this. It in fact arises as a 
punctual mutation of the orders of space, but also as a symptom and phe-
nomenology of the cultural and imaginary changes.
Faced with this infinite vastness – leaving the Alps to confront the excess of 
the world’s mountains – we proceeded with detailed surveys, verticalization, 
and regional and national transects. The result is a rich and articulated pic-
ture, albeit necessarily partial, which highlights liveliness and dynamism, the 
weight of the recent past and the modernizing legacies of the 20th century.
The story begins with the Apennines and the mountains of insular Italy, which, 
beyond the acknowledged difficulties of architecture to become a built and civ-
il value, show an extraordinary cultural vivacity and initiatives that are confront-
ed with a renewed interest and value of these lands. The passage to the moun-
tains of Corsica only confirms the quality of some design episodes, already 
investigated in other issues of Archalp. The second section opens unusual and 
unconventional glimpses of Scandinavia, Japan, Chile and the United States. 
And then, the excellent chapter on the almost unknown Balkan mountains, 
poised between the legacy of modernity and new contemporary ferment.
In short, a journey that is not taken for granted and takes risks, as is usual 
for those who travel mountain paths. This journey was instrumental in cele-
brating the ten issues of our Archalp magazine.


